


cosa troverete in 
questa 

presentazione

1. ArchGis

2. Sketch Up

3. Autocad

4. Indesign

5. Photoshop



istruzioni per l’uso



cos’è gis?

Il Geographic Information System è un 
sistema per acquisire, elaborare e 
rappresentare dati che sono 
spazialmente riferiti alla superficie 
terrestre.

In parole semplici: si tratta di 
“file” che contengono oggetti sotto 
forma di punto, linea o superficie, a 
ognuno dei quali sono abbinate delle 
coordinate geografiche specifiche e 
delle informazioni alfanumeriche, 
cioè in forma di numero e/o testo.



cos’è arcgis?

ArcGIS è un software GIS (che 
utilizza il Sistema Informativo 
Geografico), prodotto da ESRI. Per 
utilizzarlo è necessario 
acquistare una licenza, tuttavia 
il Politecnico di Torino fornisce 
gratuitamente una licenza ad ogni 
studente di Pianificazione, in 
modo che lo si possa utilizzare 
liberamente.

è bene sapere che esistono altri 
software simili open source (cioè 
a licenza gratuita) come ad 
esempio QGIS.



estensioni da 
conoscere
progetto in .mxd

.mxd è l’estensione dei 
file prodotti con ArcGIS.

Sono chiamati anche file 
di progetto.

Attraverso i file di 
progetto è possibile 
visualizzare, modificare 
gli shapefile, e creare 
delle carte.



estensioni da conoscere
shapefile

Per shapefile si intende comunemente un gruppo 
di file di diverse estensioni (.shp, .dbf, 
.cpg, .sbn…) riferite ad uno stesso elemento, 
in cui ogni estensione contiene un genere di 
informazione diverso, come coordinate 
geografiche, forma geometrica, informazioni 
alfanumeriche, ma sempre riguardanti lo stesso 
elemento.

Ad esempio nella figura si vedono all’interno 
di una cartella nel pc tre “gruppi” di file che 
riguardano: limiti comunali 2018, limiti 
comunali Piemonte 2018 e sedi amministrative 
2018.

Ogni gruppo sarà visualizzato in ArcGIS come un 
unico file. Dunque all’interno del progetto in 
.mxd, collegandosi a questa cartella, 
visualizzeremo 3 shapefile diversi.

N.B.: più precisamente lo shapefile è uno dei 
file all’interno del gruppo, con estensione 
.shp, ma comunemente si chiama shapefile quel 
gruppo di file di tante estensioni che in 
ArcGIS è visualizzato e manipolato come un 
unico file e che riguardano lo stesso 
“argomento”.

Più avanti sarà chiarito come e dove scaricare gli shapefile.



avvio e area di 
lavoro arcgis



all’avvio di arcgis la finestra ci chiede se intendiamo aprire un file già esistente o uno nuovo. selezioniamo 
new maps → ok.

avviare arcgis
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elementi dell’area di 
lavoro:

(1) barra dei menù

(2) barra degli 
strumenti

(3) Catalog

(4) table of contents 

(5) spazio di lavoro. 
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(1) La barra dei menù è quella che contiene file, edit, selection, geoprocessing… servono per fare delle operazioni di base su Gis

(2)      la barra degli strumenti consente di salvare, aprire un nuovo file o uno recente, zoomare e muoversi nello spazio, selezionare un 
elemento….

la barra degli strumenti può variare ed 
essere personalizzata.

per selezionare o deselezionare gli 
strumenti che vogliamo visualizzare: 
customize (barra dei menù) → toolbars 
→ selezionare o deselezionare



(3)      la finestra a destra si chiama arc catalog e permette 
di “collegare” il file di progetto che abbiamo creato ad 
una o più cartelle all’interno del nostro pc, quelle in 
cui abbiamo scaricato gli shapefile che ci servono per 
lavorare. da qui possiamo visualizzarli e trascinare quelli 
che ci servono nella table of content. 
Per connettersi ad una cartella: connect to folder →
selezionare la cartella → ok

se dopo aver collegato la cartella aggiungi nuovi shapefile, per 
visualizzarli è necessario aggiornarla:
tasto destro sulla cartella → refresh 



(4)       per poter lavorare con gli shapefile, una volta individuati da arc catalog, è necessario trascinare ogni shape che ci interessa con il tasto 
sinistro del mouse premuto, fino alla finestra di sinistra, cioè la table of contents. 

una volta trascinati nella table of contents gli shape appaiono anche nell’area di lavoro (5) centrale come forma geometrica, cioè sotto forma 
di punto, linea o superficie. 

all’interno della table of contents gli shape sono trattati come layers, cioè come “strati” o “livelli” del disegno che verrà prodotto, infatti 
possiamo cambiare la loro posizione (metterli davanti o dietro rispetto agli altri layers), trascinandoli all'interno della table of contents,  
col tasto sinistro del mouse premuto. i layer possono essere “spenti” o resi invisibili cliccando sul quadratino a sinistra (1). 

l’insieme degli 
shapefile o layer 
contenuti nella table 
of contents si chiama
dataset
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l’area di lavoro centrale è chiamata data view e 
rappresenta l’universo infinito di spazio in cui sono 
collocati gli shapefile. 
ad esempio in questo caso lo shapefile contiene la 
superficie della città di torino suddivisa per zone 
statistiche. se avessi degli shapefile che rappresentano i 
confini comunali di rivoli o venaria e li caricassi 
nella table of content, questi essendo geolocalizzati, 
andrebbero a collocarsi nello spazio di lavoro 
esattamente come sono collocati nella realtà, dunque 
perfettamente confinanti con il comune di Torino. se 
invece caricassi lo shapefile della città di milano, 
trascinando lo spazio verso est troverei il confine 
comunale di milano. 

per muoversi nello spazio di lavoro:
pan (1) → trascinare tenendo premuto il tasto 
sinistro del mouse. 
per zoommare: 
zoom in (2)/ zoom out (3)→ clicco nello spazio di 
lavoro. 
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come salvare un 
progetto arcgis



file → save as… 



come classificare 
i dati per creare 

una carta

- attribute table

- classificare dati 

quantitativi

- classificare dati 

qualitativi



ogni shapefile appare in arcgis come una forma geometrica a cui sono abbinate delle informazioni alfanumeriche (oltre che una coordinata geografica). 
questi dati alfanumerici si visualizzano attraverso l’attribute table, a cui si accede:

tasto destro sul layer → open attribute table

attribute table



l’attribute table è una tabella che contiene i dati alfanumerici riferiti a ciascuna forma geometrica che compone lo shapefile (superficie, linea o 
punto). la tabella è composta da campi (le colonne) che individuano le categorie di dati, e da features (righe) che individuano ciascun elemento 
dello shapefile (superficie, linea o punto). 



in questo caso lo shapefile contiene ad esempio il numero di residenti negli anni dal 2007 al 2018 per ogni zona statistica della città di torino.
- ogni features (riga) rappresenta una zona statistica della città, ed è direttamente “collegata” alla superficie della zona statistica nella mappa. infatti se 

clicchiamo sul quadratino grigio (1) corrispondente ad una feature (riga) vedremo selezionarsi nella mappa la zona statistica corrispondente, con un bordino 
azzurro lungo il perimetro.

- ogni campo (colonna) è un tipo di informazione diversa riguardo le zone statistica, in questo caso abbiamo la denominazione, i residenti nel 2007, nel 2008… 
(t_2007, t_2008…).

→ possiamo leggere che la zona statistica 30 chiamata la tesoriera -marti (e che possiamo individuare nella mappa) nel 2007 ospitava 15062 residenti, e che nel 2009 ne 
ospitava  14915, dunque c’è stata una diminuzione.  
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i dati presenti nell’attribute 
table si possono usare per fare 
delle carte. ad esempio 
potremmo realizzare una carta 
che rappresenti i residenti in 
ogni zona statistica  in un dato 
anno, secondo delle fasce di 
appartenenza.

per la classificazione dei dati: 
tasto destro sul layer →
properties…

classificazione dei dati

n.b.: esistono diversi tipi di carte e diversi metodi di classificazione dei dati che meritano degli approfondimenti teorici; questi argomenti non 
saranno approfonditi in questo documento, ma saranno affrontati in modo esauriente nel corso di Analisi urbanistiche e territoriali con strumenti 
gis, al secondo anno. 



dalla finestra layer properties:
symbology (1) → quantities (2) → scegliere il campo nel menù a tendina value (3)→ ok 

esempio 1: classificazione di dati quantitativi

i residenti sono espressi in quantità numeriche, dunque 
scegliere il metodo di classificazione dal menù quantities.

il programma produce di default 5 classi o range e vi abbina 
un colore all’interno di una scala di colore. significa che 
ogni zona statistica rientrerà in una delle 5 fasce in base al 
numero di residenti nel 2007 e assumerà il colore 
corrispondente. 

si può cambiare il numero di classi (4) dal menù a tendina 
classes e scegliere la scala di colore (5) dal menù a tendina 
color ramp, per rendere la mappa più leggibile. 
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il risultato è una carta con questo aspetto. attraverso la scala di colore scelta si legge che nell’anno 2007 le zone statistiche gialle sono quelle meno 
popolate e così via fino alle zone statistiche rosse con un numero maggiore di residenti. variando il campo selezionato dal menù a tendina in layer 
proprerties è possibile creare una carta come questa per ogni anno fino al 2018 (anno fino al quale sono disponibili i dati nell’attribute table).



esempio 2 - classificazione di dati qualitativi

questo shapefile contiene il sistema stradale di 3 zone statistiche (33,35 e 17 bis)



all’interno dell’attribute table c’è un campo che classifica ogni tratto stradale come a raso, su ponte/viadotto/cavalcavia… 
questo, a differenza del numero di residenti, è un dato di tipo qualitativo, espresso come testo.  



da layer properties: symbology (1)→ categories (2)→ selezionare il campo dal menù a tendina (3)→ add values (4) → ok (6)

in questo caso la classificazione avviene 
per valori qualitativi, dunque sceglieremo 
categories, invece che quantities.

anche in questo è possibile scegliere i 
colori da utilizzare scegliendoli da color 
map (5). 
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questo è il risultato della classificazione: quasi tutti i tratti stradali sono a raso tranne alcuni nella parte bassa.



impaginare una 
carta su arcgis



da arcgis è possibile stampare un pdf o un’immagine che contiene la carta. per farlo bisogna passare alla visualizzazione del foglio di lavoro come layout 
view, cliccando sull’icona posta in basso a sinistra dell’area di lavoro.

così visualizziamo il foglio cartaceo in cui verrà stampata la mappa (1) e all’interno la “finestra” (2) che si apre sul data view, dunque sullo spazio 
infinito in cui sono presenti gli shapefile. cliccando su questo margine appaiono dei quadratini che ci permettono di cambiare la dimensione della 
finestra, trascinandoli. 
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per cambiare le dimensioni e l’orientamento del foglio cliccare su:
change layout→ scegliere l’opzione → fine
ad esempio scegliamo a3 landscape (cioè orizzontale).



- per navigare e zoomare all’interno del 
foglio “cartaceo”:

* si può trascinare tenendo premuto la 
rotellina del mouse

- per navigare all’interno della finestra e 
quindi dello spazio infinito (può essere 
utile per inquadrare meglio la parte che ci 
interessa all’interno della finestra):

spostarsi in modalità layout view



una volta impostato il formato del foglio e inquadrato la carta è necessario aggiungere 
degli elementi che rendono la carta leggibile alle altre persone, e che devono essere 
sempre presenti. 

1. legenda con unità di misura
2. scala
3. indicazione del nord geografico
4. titolo della carta



inserire la legenda

insert → legend… → avanti → fine



cliccando due volte (prima selezionate il layer e poi nuovo click distanziato nel tempo) sul nome del layer (1) nella table of content, potete modificare il nome del 
layer, che è lo stesso che appare nella legenda. 

così facendo potete aggiungere le informazioni necessarie alla legenda, come ad esempio l’unità di misura a cui si riferiscono le cifre indicate in legenda.
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si consiglia di scorrere verso il basso per inserire una scala grafica  in metri e non in miglia, meno 

utilizzate.

inserire la scala grafica

insert → scale bar → scegliere la barra → ok



insert → north arrow → scegliere freccia → ok

inserire il riferimento al nord geografico



insert → text 

inserire il titolo o altro testo

insert→ text
apparirà una piccola casella di testo che potete trascinare in cima al foglio. cliccando due 
volte sulla casella di testo appare una finestra (1) in cui si può inserire il testo. 



esportare una 
mappa in altri 

formati
● jpeg
● pdf



file → export map…



scegliere il formato dal menù a tendina (1) → salva (2) 
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dove e come reperire GLI SHAPEFILE



normalmente ogni ente regionale crea un geoportale da quale è possibile scaricare gli shapefile relativi al 
territorio regionale. nel caso del piemonte possiamo utilizzare:

- geoportale piemonte: http://www.geoportale.piemonte.it/geocatalogorp/?sezione=catalogo

- geoportale arpa piemonte: https://webgis.arpa.piemonte.it/geoportale/index.php/catalogo

nel caso della città di torino esiste anche un geoportale del comune di torino: 
http://geoportale.comune.torino.it/geocatalogocoto/?sezione=catalogo

principali fonti di dati



questa è la pagine linkata nella slide delle fonti principali. nel pannello di ricerca a sinistra (1) si 
possono cercare per parole chiave gli shape che ci servono. 

geoportale piemonte
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è da qui che è possibile scaricare la BDTRE cioè la base dati territoriale di riferimenti degli enti, la base cartografica del 
territorio piemontese, in cui si trovano le info principali sul territorio. 
per trovarla basta digitare “bdtre” nella barra di ricerca oppure collegarsi a questo link: 
http://www.geoportale.piemonte.it/geocatalogorp/index.jsp



nella pagina linkata scorrere in basso fino a trovare distribuzione dati e cliccare su link scarico bdtre (1)
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arrivati a questa schermata è necessario orientarsi, dunque si 
clicca su ricerche (1) e digitare il comune che ci interessa, per 
trovarlo nella mappa. 
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all’interno della finestra servizio di scarico:
disegna sulla mappa l’area di interesse (1)→ disegni l’area
cliccando sugli zip quelli verranno scaricati (2)
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arpa piemonte

questa è la pagina di ricerca del catalogo. inserire la parola chiave → cerca



per far partire il download:
cliccare sul titolo → arc map

arpa piemonte



geoportale comune di torino

il geoportale di arpa piemonte funziona in maniera uguale a quello della regione piemonte. l’arpa è l’agenzia regionale per la 
protezione ambientale, dunque qui è più facile trovare info dettagliate riguardanti l’assetto ambientale.



in questo esempio se si scorre verso il basso, si trovano i link per scaricare le zone statistiche in diversi formati tra cui
shape e dwg. 



istruzioni per l’uso



cos’è sketch up?
in generale

Sketch Up è un’applicazione di computer 
grafica utile per la modellazione 3D, 
creata nel 1999 e orientata alla 
progettazione architettonica, 
all’urbanistica, all’ingegneria civile, ma 
anche allo sviluppo di videogiochi.

é molto apprezzato perchè versatile, 
potente e al contempo intuitivo, dunque è 
facile imparare ad utilizzarlo.

L’estensione dei file prodotti con Sketch 
Up è .skp, ma è possibile creare delle 
immagini del modello in altri formati più 
diffusi.



cos’è sketch up?
per noi pianificatori

I pianificatori utilizzano 
Sketch Up per realizzare 
modelli 3D, di solito partendo 
una pianta 2d, e 
successivamente realizzare 
render fotorealistici 
(realizzabili con Sketch Up o 
con altri software).

In questo manuale saranno 
illustrati i comandi base per 
realizzare un modello 3D.



area di lavoro 
sketch up



all’avvio di sketch up questa è la schermata che avremo.

avviare sketch up



elementi dell’area di lavoro:
(1) barra dei menù
(2) barra degli strumenti. è molto personalizzabile, dunque capita che possa cambiare o essere diversa a seconda delle preferenze di chi usa il programma. (vedi slide successiva)
(3) spazio di lavoro. all’apertura di sketch up troviamo nell’area di lavoro i tre assi x,y e z che indicano che stiamo lavorando in tre dimensioni, e una sagoma di persona che può essere 
selezionata ed eliminata con tasto Canc. 
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per modificare la composizione della barra degli strumenti: view→ toolbars…
si apre una finestra dalla quale possiamo attivare o disattivare gli strumenti visibili. quelli selezionati nella finestra mostrata bastano per avere a disposizione 
gli strumenti principali.
n.b.: i vari gruppi di strumenti si possono spostare dunque gli strumenti mostrati nelle slide successive possono non trovarsi nella posizione mostrata 
all’interno della barra degli strumenti, e la stessa barra può trovarsi anche a sinistra dell’area di lavoro.  



(1) pan (h) per muoversi in orizzontale o verticale;
(2) orbit (o) (tenere premuta la rotellina del mouse) per girare intorno ad un punto;
(3) zoom (z) per zoomare. tenere premuto tasto sinistro mouse e andare in alto o in basso per zoom in o zoom out

con la combinazione di questi tre strumenti (e un pò di pratica) è possibile navigare attraverso lo spazio per vedere il modellino 3d realizzato, da 
tutte le angolazioni

navigare nello spazio di lavoro

2 1 3 (2)

(3)



come salvare il 
lavoro in sketch up

in formato .skp



File → save as… 



strumenti base di 
disegno in sketch 

up

- modificare l’unità di 
misura

- strumento line
- strumento shape
- strumento select
- strumento eraser
- strumento move
- strumento tape measure
- strumento push/pull



modificare l’unità di misura

per modificare o verificare l’unità di misura con cui disegna sketch up:
window → model Info → units 
dal menù a tendina si può scegliere tra le unità di misura disponibili. 



lo strumento linea permette di disegnare delle linee. dopo averlo selezionato bisogna cliccare per fare il punto di inizio e cliccare una seconda volta per terminare la 
linea.

- quando la linea che state disegnando è parallela a uno dei tre assi, si colora del colore dell’asse. in questo caso la linea è verde perchè parallelo all’asse y. 
- se vogliamo disegnare una linea di lunghezza specifica basta digitare la cifra dopo aver disegnato il punto di inizio della linea e premere invio.  

strumento line (linea)



se disegniamo una linea chiusa sketch up in automatico crea una superficie delimitata dalla linea che abbiamo disegnato. 



lo strumento shape consente di disegnare direttamente una superficie disegnando la sua diagonale.
n.b.: cliccando sulla freccetta a destra di alcuni strumenti è possibile scegliere tra alcune opzioni di 
funzionamento dello strumento. nel caso dello strumento shape è possibile scegliere se disegnare 
rettangoli, cerchi...

strumento shape (superficie)



strumento select (seleziona)

consente di selezionare un singolo elemento (linea o superficie) cliccando sopra l’elemento



tenendo premuto il tasto sinistro del mouse è possibile selezionare più elementi insieme



una volta selezionato consente di eliminare gli elementi, cliccandoci sopra. 
in alternativa si selezionano prima gli elementi e poi si preme il tasto canc.

strumento eraser (gomma) 



strumento move (sposta)

per utilizzare lo strumento move è necessario fare attenzione al punto in cui si clicca. ad esempio:
(1) in questo caso ho cliccato nel punto di congiunzione tra le due linee, dunque si sposta solo quel punto e le linee si 

allungano a accorciano di conseguenza. 
(2) cliccando del punto medio della linea lo strumento sposta l’intera linea (lato del rettangolo).

n.b.: dopo il primo click è possibile digitare una cifra se si vuole spostare l’elemento di una distanza data.  

(1) (2) 



per spostare un gruppo di elementi è necessario prima selezionarli con lo strumento select e successivamente 
usare lo strumento move. 



strumento tape measure tool (misura)

si usa per misurare gli elementi già disegnati.si clicca nel punto di inizia e ci si pone (senza cliccare) nel punto di fine



strumento push/pull (estrudi)

lo strumento permette di realizzare degli oggetti tridimensionali, partendo da elementi superficie. 
si seleziona la superficie e si trascina verso l’alto. anche in questo caso è possibile digitare l’altezza specifica 
che si vuole attribuire all’oggetto. 



come importare 
una pianta da 

autocad 

1. importare in scala 
corretta

2. eliminare le doppie 
linee su autocad

3. portare tutti gli 
elementi ad altezza 0 
su autocad

4. formato di esportazione 
di autocad

5. importazione su sketch 
up



per importare correttamente e velocemente una pianta, è necessario seguire alcuni accorgimenti da applicare quando si lavora su autocad, 
prima di importare su sketch up (sopratutto se si deve importare un file autocad non disegnato da noi e scaricato dal web). 

importare in scala corretta 

prima di importare è necessario controllare che l’unità 
di misura del disegno in autocad sia la stessa del foglio 
in cui vogliamo importare la pianta. ad esempio si 
imposta in entrambi i software  “metri”. 

verificare l’unità di misura su autocad: 

digitare nella barra di ricerca unità disegno (1). 
scegliere metri in scala di inserimento (2). 
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eliminare le doppie linee

dopo aver selezionato le linee, digitare nella barra di ricerca elimina duplicati



portare tutti gli elementi ad altezza 0

quando si lavora con file scaricati o provenienti da fonti incerte è probabile che il disegno non sia realizzato alla perfezione e che in autocad 
le linee siano disegnate su “livelli” diversi, cioè con valori di z diversi da zero. questo può essere un problema perchè, una volta importato su 
sketchup diviene evidente ed è difficile lavorare. 

selezionare tutte le linee → tasto destro → proprietà



a sinistra si apre la finestra delle proprietà. 

selezionando ogni tipo di elemento presente dal menù a tendina (1), si deve 
verificare che z iniziale (2) e z finale (3) sia uguale 0, e in caso non lo fosse 
basta cliccare nella casella e digitare 0. 
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formato di importazione

può capitare che sia necessario salvare il file autocad in una versione diversa rispetto a quella a cui si lavora, per evitare che l’importazione 
in sketch up fallisca. io ad esempio salvo il file nella versione 2007 di autocad. 

salva con nome→ tipo file

in questo caso è necessario 
andare per tentativi. può essere 
che la versione di sketch up che 
avete scaricato importi il file 
correttamente anche se salvato 
con la versione di autocad più 
recente.



importazione su sketch up

file → import…



selezionare il file salvato nella versione funzionante





istruzioni per l’uso



cosa troverete in 
questa 

presentazione

● Nozioni di base
● Visualizzazione
● Geometria
● Precisione
● Layer
● Proprietà
● Modifica
● Blocchi
● Layout
● Quote
● Stampa



Nozioni di base
Dopo aver avviato AutoCad, fare clic sul pulsante Inizia 
disegno per iniziare un disegno.



Nella parte superiore dell’area di disegno si noterà una
barra multifunzione standard, suddivisa in schede. Dalla
scheda Inizio è possibile accedere a quasi tutti i comandi
illustrati in questa guida.

Nota: Se la scheda Inizio non è quella corrente, fare clic su 
di essa



Uno degli strumenti più importanti del programma è costituito
dalla finestra dei comandi, generalmente si trova nella parte
inferiore della finestra della applicazione.

Nella finestra dei comandi vengono visualizzati i messaggi di
richiesta, le opzioni e i messaggi.



E’ possibile immettere i comandi direttamente nella finestra,
anziché utilizzare la barra multifunzione, le barre degli
strumenti e i menù.

Tenere presente che, quando si inizia
a digitare un comando, questo viene
completato automaticamente. Quando
sono disponibili altre alternative,
come nell’immagine, per scegliere un
comando è possibile fare clic su di
esso o utilizzare i tasti freccia e
premere INVIO.



Per i disegni con unità imperiali, in cui le unità di misura 
sono i pollici, utilizzare acad.dwt.

Per i disegni con unità metriche, in cui le unità di misura 
sono i millimetri, utilizzare acadiso.dwt. 

I file modello delle esercitazioni
presenti in questo elenco sono
esempi semplici di progettazione
architettonica.
Può essere utile esercitarsi con
questi file.



E’ possibile salvare qualsiasi disegno (.dwg) come file di
modello di disegno (.dwt). E’ inoltre possibile aprire un
file modello di disegno esistente, modificarlo e quindi
salvarlo nuovamente con un nuovo nome.



Dopo aver iniziato un nuovo disegno, è necessario stabilire 
la lunghezza rappresentata da una singola unità.

Per modificare le impostazioni basta inserire il comanda 
UNITA’



Creare sempre i modelli a dimensione intere (scala 1:1).

Sarà possibile specificare la scala per la stampa di un
disegno su un foglio di dimensioni personalizzate in un
secondo momento, quando si crea il layout.



Suggerimenti

● Per aprire la Guida contenente informazioni sul comando
in esecuzione, basta premere F1;

● Per ripetere un comando precedente, basta premere INVIO o
la BARRA SPAZIATRICE;

● Per annullare un comando in esecuzione, premere ESC.



VISUALIZZAZIONE
● Eseguire lo zoom in avvicinamento o in allontanamento

facendo girare la rotellina del mouse;
● Eseguire la panoramica di una vista in qualsiasi

direzione tenendo premuta la rotellina e spostando il
mouse;

● Eseguire lo zoom delle estensioni del modello facendo
doppio clic sulla rotellina.



Se si creano oggetti che si sovrappongono l’uno con l’altro
può essere necessario cambiare la posizione degli oggetti in
due modi:

● Utilizzare il comando ORDINEDIS per
riordinare gli oggetti;

● Gruppo EDITA della barra multifunzione, fare
clic per espandere il gruppo, viene
visualizzato l’elenco delle opzioni relative
all'ordine di visualizzazione.



GEOMETRIA
E’ possibile creare molti tipi diversi di oggetti geometrici.

● Linee: sono l’oggetto più semplice e comune nei disegni,
per disegnare una linea, fare clic sullo strumento linea;
in alternativa è possibile digitare LINEA o solo L e
premere INVIO.



Per specificare il punto iniziale di questa linea, è 
possibile digitare 0,0 che rappresenta il punto di origine

Per posizionare altri punti, è possibile specificare 
altre posizioni delle coordinate X,Y.



L'icona del sistema UCS (User Coordinate System, Sistema di
Coordinate Utente) indica la direzione degli assi X e Y
positivi per tutte le coordinate immesse e definisce le
direzioni orizzontale e verticale in un disegno.

Immettere il comando UCS nella finestra dei comandi.



Per disattivare la visualizzazione della griglia, premere F7.
Anche con la griglia disattivata, è possibile premere F9 per
forzare il cursore ad eseguire lo snap in base ad incrementi
della griglia.



● Cerchi:l'opzione di default del comando CERCHIO richiede 
di specificare un punto centrale e un raggio.

Le altre opzioni relative ai
cerchi sono disponibili dal
seguente menu a discesa:



Utilizzare il comando PLINEA per creare polilinee aperte o
chiuse per i seguenti elementi:

❖ Geometria in cui i segmenti devono essere di larghezza
fissa;

❖ Percorsi continui di cui è necessario conoscere la
lunghezza totale

❖ Curve di livello per carte topografiche e dati isobarici

● Polilinee e rettangoli:consiste in una sequenza di
segmenti di linea o arco collegati come oggetto unico.



Per creare rapidamente polilinee rettangolari chiuse è
possibile utilizzare il comando RETTANGOLO (immettere RT
nella finestra dei comandi).



● Tratteggi e riempimenti: il tratteggio è un singolo
oggetto composto che copre l'area specificata con una
serie di linee, punti, forme, un colore di riempimento
solido o un riempimento sfumato.

Quando si avvia il comando
TRATTEGGIO, sulla barra multifunzione
viene visualizzata temporaneamente la
scheda Creazione tratteggio.
In questa scheda sono disponibili
oltre 70 modelli di tratteggio
imperiali e ISO conformi agli
standard di settore, nonché numerose
opzioni specifiche.



PRECISIONE
Il metodo più efficace per specificare posizioni precise
sugli oggetti consiste nell'utilizzare gli snap ad oggetto.
Cliccare sul pulsante in figura oppure premere F3.



In AutoCAD sono definite assegnazioni per tutti i tasti 
funzione. 



layer
I layer consentono di effettuare le seguenti operazioni:

● Associare gli oggetti in base alla rispettiva funzione o
posizione;

● Visualizzare o nascondere tutti gli oggetti correlati in
un'unica operazione;

● Applicare il tipo di linea, il colore e altri standard di
proprietà per ciascun layer.



Per verificare come è organizzato un disegno, aprire Gestore
proprietà layer mediante il comando LAYER. È possibile
immettere LAYER o LA nella finestra dei comandi oppure fare
clic sullo strumento Proprietà layer nella barra
multifunzione.



Come si può vedere nella figura, il layer 0 è il layer corrente. Tutti i
nuovi oggetti vengono inseriti automaticamente su tale layer.
Nell'elenco, il segno di spunta verde accanto al layer 0 indica che
questo è il layer corrente.



Suggerimenti:

● Il layer 0 è quello di default, che si trova in tutti i
disegni e che presenta alcune proprietà nascoste. Anziché
utilizzare questo layer, si consiglia di creare i propri
layer con nomi significativi;

● Creare un layer per la geometria di costruzione nascosta,
la geometria di riferimento e le note che in genere non è
necessario visualizzare o stampare;

● Creare un layer per tutti i tratteggi e i riempimenti. In
questo modo è possibile attivarli o disattivarli tutti
mediante un'unica operazione.



● Disattivazione dei layer. È possibile disattivare i layer
per ridurre la complessità visiva di un disegno mentre si
lavora.

● Congelamento dei layer. È possibile congelare i layer a
cui non è temporaneamente necessario accedere. Il
congelamento dei layer è simile alla disattivazione, ma
consente di migliorare le prestazioni nei disegni di
grandi dimensioni.

● Blocco dei layer. È possibile bloccare i layer per
impedire modifiche accidentali agli oggetti su tali
layer. Gli oggetti dei layer bloccati, inoltre, appaiono
sfumati. Questo contribuisce a ridurre la complessità
visiva del disegno, consentendo comunque di intravedere
gli oggetti.



Per creare un nuovo layer, fare clic sul pulsante
visualizzato e immettere il nome del nuovo layer.

Per rendere corrente un altro layer, selezionare il layer,
quindi fare clic sul pulsante indicato.

creare 
nuovo 
layer

rendere 
corrente il 
layer



PROPRIETA’
È possibile assegnare proprietà quali il colore e il tipo di
linea ai singoli oggetti oppure ai layer come proprietà di
default.

La tavolozza Proprietà è uno strumento essenziale. Per aprire
la tavolozza, è possibile utilizzare il comando PROPRIETA’
(immettere PR nella finestra dei comandi), premere CTRL+1
oppure fare clic sulla piccola freccia nel gruppo Proprietà
della scheda Inizio.



Nella tavolozza Proprietà viene
visualizzato l'elenco di tutte le
impostazioni delle proprietà importanti.
È possibile fare clic su uno qualsiasi
dei campi disponibili per modificare le
impostazioni correnti.



Per copiare rapidamente le proprietà di un oggetto
selezionato in altri oggetti, utilizzare lo strumento
Corrispondenza con proprietà o immettere CORRISPROP o CRP
nella finestra dei comandi.

Dopo aver fatto clic sullo strumento Corrispondenza con
proprietà, selezionare l'oggetto di origine e quindi tutti
gli oggetti che si desidera modificare.



Dal gruppo Proprietà è possibile assegnare il tipo di linea
tratteggiato e altri tipi di linea non continui. Prima di
assegnare un tipo di linea è necessario caricarlo.

Nell'elenco a discesa Tipo di linea, fare clic su Altro.

Spessore
Tipo di linea



Verrà visualizzata la finestra di dialogo Gestione tipo di
linea.

Effettuare le seguenti operazioni:

1. Fare clic su Carica. Selezionare uno o più tipi di linea
da utilizzare. Si noti che i tipi di linea tratteggiati
(non continui) sono disponibili in diverse dimensioni
preimpostate.

2. Fare clic su Mostra/Nascondi dettagli per visualizzare
altre impostazioni.

3. Specificare un diverso "fattore di scala globale" per
tutti i tipi di linea. Se si specifica un valore
maggiore, i tratti e gli spazi risulteranno più lunghi.
Fare clic su OK.



MODIFICA
Gli strumenti di modifica più comuni sono disponibili nel
gruppo Edita della scheda Inizio. In questa sezione vengono
descritti tali strumenti.



● Cancella: utilizzare il comando CANCELLA. È possibile
immettere CA nella finestra dei comandi oppure fare clic
sullo strumento per la cancellazione. Quando il cursore
assume la forma del riquadro di selezione, fare clic su
ciascun oggetto da cancellare e premere INVIO o la BARRA
SPAZIATRICE;

● Selezione di più oggetti: anziché selezionare ciascun
oggetto singolarmente, è possibile selezionare gli
oggetti che si trovano all'interno di un'area;

● Spostamento e copia: fare clic sullo strumento Copia o
immettere CP nella finestra dei comandi per avviare il
comando.



● Offset: la maggior parte dei modelli include molte linee
parallele e curve. Il comando OFFSET consente di creare
tali linee in modo semplice ed efficiente. Fare clic
sullo strumento OFFSET o immettere OF nella finestra dei
comandi.

Selezionare l'oggetto, specificare la distanza di offset,
quindi fare clic per indicare il lato dell'originale per
il quale si desidera visualizzare il risultato.



● Taglio ed estensione:Una tecnica molto diffusa consiste
nell'utilizzare il comando OFFSET in combinazione con i
comandi TAGLIA ed ESTENDI. Nella finestra dei comandi è
possibile immettere TA per TAGLIA o ES per ESTENDI. Il
taglio e l'estensione sono tra le operazioni più comuni.



● Specchio: selezionare l’oggetto che si desidera
specchiare, secondo una simmetria specifica basta
selezionare l’icona SPECCHIO oppure immettere SP nella
finestra dei comandi;

● Stira: è possibile stirare la maggior parte degli oggetti
geometrici, in modo da allungare e ridurre parti del
modello;

● Raccordo: il comando (RA nella finestra dei comandi) crea
un angolo arrotondato generando un arco tangente a due
oggetti selezionati. Tenere presente che il raccordo
viene creato rispetto al punto in cui si selezionano gli
oggetti.



Suggerimento: se si tiene premuto il tasto MAIUSC quando si
seleziona il secondo oggetto, il risultato consente di
tagliare o estendere gli oggetti selezionati fino ad ottenere
un angolo acuto.

● Esplodi: il comando ESPLODI (E nella finestra dei
comandi) divide un oggetto composto nelle parti che lo
compongono. È possibile esplodere oggetti quali
polilinee, tratteggi e blocchi (simboli);



BLOCCHI
Un blocco rappresenta un gruppo di oggetti che vengono
combinati in un unico oggetto con nome.



Per inserire un blocco nel file di disegno
corrente, è possibile utilizzare il comando
INSER (o immettere IN nella finestra dei
comandi)

1. Creare gli oggetti per il blocco.
2. Avviare il comando BLOCCO.
3. Immettere un nome per il blocco, in

questo caso Quad-Cubo.
4. Selezionare gli oggetti creati per il

blocco (fare clic su 1 e 2).
5. Specificare il punto di inserimento

del blocco.



LAYOUT
Una volta completata la creazione di un modello a dimensioni
intere, è possibile passare ad un layout dello spazio carta
per creare viste scalate del modello e aggiungere note,
etichette e quote. È inoltre possibile specificare diversi
tipi e larghezze di linea per la visualizzazione nello spazio
carta.



1. La prima operazione da eseguire quando si accede ad una
scheda di layout consiste nel fare clic con il tasto dx
sulla scheda e nel rinominarla per renderla più
facilmente identificabile rispetto a Layout 1.

2. Aprire Gestione
impostazioni pagina per
modificare le dimensioni
del foglio visualizzate
nella scheda di layout.



2. Aprire Gestione impostazioni pagina per modificare le
dimensioni del foglio visualizzate nella scheda di
layout.

3. Cliccare su modifica



Una finestra di layout è un oggetto creato in una scheda 
Layout per visualizzare una vista in scala dello spazio 
modello. È possibile selezionare una finestra di layout 
così come qualsiasi altro oggetto. Se selezionata, vengono 
visualizzati diversi grip (quelli blu in figura) che 
consentono di regolare le dimensioni della finestra, 
spostare la finestra e specificare la scala della vista in 
essa contenuta.



Per inserire il contenuto presente nella sezione modello 
nel layout basta selezionare l’icona rettangolare nella 
sezione layout e disegnare una finestra.



QUOTE
È possibile creare quote orizzontali, verticali, allineate e 
radiali con il comando DIM. Il tipo di quota dipende 
dall'oggetto selezionato e la direzione in cui la quota viene 
trascinata.

Nella figura che segue viene illustrato un metodo per 
l'utilizzo del comando DIM. Una volta avviato il comando, 
premere INVIO o la barra spaziatrice, selezionare la linea, 
quindi scegliere la posizione della linea di quota.



Esistono numerose variabili di quota che è possibile 
impostare con il comando DIMSTILE per controllare 
praticamente ogni caratteristica dell'aspetto e del 
funzionamento delle quote. Tutte queste impostazioni 
vengono memorizzate in ogni stile di quota.Lo stile di 
quota di default è denominato Standard (unità imperiali) o 
ISO-25 (unità metriche).

Per aprire la finestra di dialogo Gestione stili di quota, 
fare clic sul pulsante indicato





STAMPA
Il comando per eseguire l'output di un disegno è STAMPA ed è 
possibile accedere a tale comando dalla barra degli strumenti 
Accesso rapido, oppure premere ctrl+p



1. Selezionare il tipo di 
stampante: DWG to PDF

Dopo aver inserito il 
modello sulla scheda di 
layout:



2. Selezionare le 
dimensioni del foglio 
di propria scelta



3. IMPORTANTE!
4. Se si decide di voler

stampare da layout
selezionare la voce
corrente



4. Per inserire la scala
di stampa bisogna
sapere in che unità di
misura ho disegnato. La
voce unità deve essere
lasciata con valore 1,
mentre i mm sono
variabili.

Quindi se ho disegnato
in cm dirò che:

1 unità (quindi 1 cm) =
10 mm



5. La tabella stili stampa
modifica gli spessori a
seconda del colore con
cui abbiamo assegnato i
vari layer spiegati in
precedenza.

6. La qualità consigliata
è personalizzata con
600 DPI. Per disegni
molto pesanti basta
inserire una qualità
con DPI minori.



7. Dopo aver eseguito questi passaggi, per stampare
nella scala desiderata basta cliccare
all’interno creano nella sezione layout e in
basso a destra si trova l’indicazione per le
scale grafiche. Se non si trova la scala grafica
in quelle date, bisogna crearne una nuova
selezionando la voce personalizzato.



istruzioni per l’uso



cos’è indesign?
in generale

Adobe Indesign è un software prodotto dalla 
Adobe Systems Incorporated specializzato 
nella produzione editoriale e normalmente 
rivolto all’editoria professionale.

Questo programma è utilizzato per il design 
e il layout di pagine destinate alla stampa 
e alla pubblicazione digitale. È in grado 
di creare file per riviste, giornali, 
ebook, e progetti grafici di varia natura. 
L’estensione dei file di Adobe Indesign è 
.indd, ma è possibile salvare il file in 
PDF a progetto ultimato.

  



cos’è indesign?
per noi pianificatori

I pianificatori utilizzano 
Indesign per 
l’impaginazione di book, 
relazioni e tavole che 
contengono cartografie e 
testo.



come impostare il 
foglio di lavoro

- avviare Indesign
- File → Nuovo → 

Documento (Ctrl + N)
- impostare titolo, 

dimensioni, 
orientamento del 
foglio, numero di 
pagine, numero di 
colonne e margini

- finito, ora si parte!



1. avviare Indesign; 
2. File → Nuovo → Documento (Ctrl+N)



informazioni da inserire nella finestra “nuovo documento”:
(1) titolo del documento
(2) Lunghezza e Larghezza del singolo foglio di lavoro, esprimibile in millimetri, pollici o 
pixel (l’unità di misura si può selezionare dal menù a tendina “unità”), e infine 
l’orientamento orizzontale o verticale. Nella parte a sinistra della finestra si possono 
selezionare formati già esistenti di default. Se si volesse utilizzare un formato A4 o a3 si 
cerca su google quali sono le dimensioni del formato in millimetri e si inseriscono quelle. 

1
2

3

(3) numero di pagine (si possono aggiungere o togliere pagine anche nelle fasi successive); 
se si vogliono affiancare due pagine, cioè come accade in un libro, si deve spuntare la casella 
“pagine affiancate”; si può decidere da quale pagina iniziare a lavorare: ad esempio se si 
vuole lasciare una pagina bianca per inserire la copertina successivamente, si può indicare 
come pagina di inizio la pagina 3. 



scorrendo verso il basso con la rotellina del mouse:
(4) colonne: è possibile organizzare il foglio di lavoro in colonne. se non dovete usare 
delle colonne si inserisce il numero 1. 
(5) Margini: se il progetto è destinato alla stampa e alla rilegatura è bene aumentare il 
margine interno. 

5

4

Cliccando su “crea” si chiude la finestra e appare il foglio di lavoro



una volta creato il foglio di lavoro è possibile modificare il numero di pagine, i margini e le colonne dal 
menù layout



come salvare il 
lavoro in 
indesign

in diversi formati:

- .pdf
- .ind
- Pacchetto
- …



File → salva con nome  (maiusc+Ctrl+s)



attraverso salva con come è possibile salvare il file nel formato di indesign .indd, oppure in formato .idml; quest’ultimo può 
essere utile se successivamente è necessario aprire il file con una versione di indesign differente da quella iniziale. 
Questi due formati sono utili per salvare il file e aprirlo in un secondo momento per continuare a lavorare. 



file → esporta (CTRl + e)



con esporta è possibile salvare il file in formati facilmente leggibili da altri software o adatti alla stampa, come ad esempio .pdf, .jpeg o 
.png. 
questo genere di estensioni si utilizza quando il lavoro è ultimato. 



file → pacchetto (Ctrl+alt+maiusc+p)



lo strumento pacchetto è utile quando abbiamo la necessità di passare il 
nostro file di lavoro non ultimato (dunque un file modificabile su 
indesign) ad un nostro collega. in alcuni casi capita che il professore 
stesso chieda di consegnare un pacchetto indesign. 

cliccando su pacchetto… il programma crea una cartella contenente tutte le 
informazioni relative al file, nello specifico: il file di lavoro in formato .indd e 
.idml, le immagini, i font...  realizzando il pacchetto si evita che, una volta aperto il 
file in un altro pc, questo perda i collegamenti con le immagini, le quali non 
verranno visualizzate, se si passa al collega soltanto il file .indd non inserito 
all’interno di un pacchetto.



area di lavoro di 
indesign

- barra dei menù
- barra degli strumenti
- barra delle 

impostazioni
- collegamenti rapidi ai 

pannelli



come utilizzare il foglio di lavoro

(1)

barra dei menù

(2)

barra degli strumenti

(3)

barra delle impostazioni

(4)

collegamenti rapidi ai 
pannelli

3
1

2 4



la barra dei menù è simile a quella di molti programmi e permette di fare molte azioni importanti, come ad esempio:

- da file si può creare un nuovo documento, salvare, esportare, creare un pacchetto e inserire immagini;
- da modifica si può copiare, tagliare e incollare;
- da layout si possono gestire le pagine, le colonne, i margini, inserire guide e gestire i righelli;
- da testo è possibile gestire le dimensioni, il font e in generale la formattazione del testo;
- da oggetto è possibile gestire gli oggetti, come ad esempio le immagini e le cornici di testo;
- da tabella è possibile creare e formattare tabelle;
- da visualizza è possibile gestire e diverse modalità di visualizzare il foglio di lavoro (verrà approfondito più avanti;
- da finestra è possibile invece gestire l’area di lavoro e quindi decidere quali barre e strumenti tenere nell’area di 

lavoro. è da questo menù che si possono riselezionare le barre e gli strumenti che possono “sparire” mentre di 
lavora.  

(1)

barra dei menù



(2)       (3)

barra degli strumenti e barra delle impostazioni

la barra degli strumenti contiene gli strumenti utili per lavorare; la barra delle impostazioni non è sempre uguale 
ma cambia a seconda dello strumento che è stato scelto dalla barra degli strumenti e permette di gestirne il 
funzionamento. 

gli strumenti più utilizzati sono:

- selezione
- testo
- cornice rettangolare
- penna
- … 

se ad esempio viene selezionato lo strumento penna, nella barra delle impostazioni sarà possibile cambiare il colore 
e lo spessore del tratto… 



(4)

collegamenti rapidi ai pannelli

generalmente a destra (ma si può spostare a nostro piacimento) si trova uno spazio che 
raccoglie diversi pannelli utili, in modo che sia più facile raggiungerli. è possibile 
trascinare i pannelli all’interno o all’esterno della barra per decidere quali visualizzare o 
per trascinarli in una posizione più comoda.  

- un pannello importante è quello delle pagine perchè permette di visualizzare più 
pagine di seguito, di navigare velocemente tra di esse, di aggiungerle, spostarle, 
eliminarle. inoltre permette  di gestire una funzione importante di indesign, cioè 
le pagine mastro. 

- il pannello dei collegamenti permette di vedere i collegamenti tra il foglio di 
lavoro e altri file esterni (ad esempio quando si inserisce un’immagine)



come utilizzare il 
foglio di lavoro 

- inserire testo
- inserire un’immagine
- pagine mastro
- inserire numero di 

pagina
- opzioni di 

visualizzazione



inserire un’immagine

file → inserisci… (Ctrl+d)



con la procedura appena descritta l’immagine viene inserita all’interno di una cornice, la quale ha ad ogni vertice e nel punto medio di ogni 
lato un piccolo quadratino bianco, che si può trascinare per trasformare la cornice che contiene l’immagine. dunque se trasciniamo questi punti 
senza tener premuto nessun tasto modificheremo solo le dimensioni della cornice e non dell’immagine. 



se vogliamo mostrare solo una parte 
dell’immagine possiamo trascinare semplicemente 
i punti fino ad inquadrare solo la porzione 
dell’immagine che ci interessa. 

se vogliamo ingrandire o rimpicciolire 
l’immagine bisogna trascinare i punti tenendo 
premuto ctrl; se vogliamo mantenere la 
proporzione dell’immagine (sempre consigliato) 
bisogna tenere premuto anche shift



inserire il testo

prima di inserire il testo è necessario 
disegnare sul foglio una cornice. 

se clicchiamo col tasto destro del mouse in 
uno degli strumenti appaiono alcune 
varianti dello stesso strumento. in questo 
caso cambia la forma che possiamo dare alla 
cornice. 



una volta disegnata la cornice, si clicca tasto destro all’interno e si incolla il testo precedentemente copiato da un altro 
documento. indesign non è un software di videoscrittura dunque si sconsiglia di scrivere direttamente all’interno della 
cornice. 



se si inserisce un testo troppo esteso per entrare nella cornice, apparirà un più in basso a destra della cornice e indesign segnala 1 errore nella 
barra in basso. basta cliccare prima sul più e poi in un punto del foglio di lavoro successivo per creare una nuova cornice contenente il testo 
rimanente. così facendo le due cornici di testo sono “collegate” perciò se si rimpicciolisce la prima cornice, una parte del testo andrà 
automaticamente nella seconda. 



è possibile modificare la dimensione, il font, la giustificazione, l’inclinazione… dalla barra delle impostazioni, dopo aver cliccato sullo 
strumento testo. con lo strumento testo attivo il cursore si trasformerà in una linea verticale e sarà possibile intervenire direttamente sul 
testo.  



pagine mastro

le pagine mastro sono dei “modelli” di pagina che tornano utili quando vogliamo attribuire a più pagine le stesse caratteristiche o inserire gli stessi oggetti. possiamo creare più modelli e 
applicare a ciascuna pagina quello che preferiamo.

si accede alle pagine mastro dal pannello pagine, si apre un menù in cui troviamo in basso tutte le pagine del documento e nella parte alta la sezione dedicata alle pagine mastro.  

pagine mastro 

pagine documento 



tasto destro sulla mastro di default → nuova mastro…  



ad esempio: vogliamo inserire una banda verticale azzurra in tutte le pagine che riguardano il piemonte e una rossa in tutte le pagine che riguardano la liguria. (si possono inserire anche 
cornici con testo, immagini, qualunque elemento)

creiamo due mastro e le nominiamo “piemonte” e “liguria”. Clicchiamo sulla pagina mastro che abbiamo creato (1) e nell’area di lavoro centrale apparirà la pagina mastro che abbiamo 
selezionato, per adesso ancora completamente bianca. con lo strumento rettangolo (2) creiamo una forma e la riempiamo del colore azzurro (3), poi clicchiamo nella mastro liguria e 
facciamo un’altra forma rossa. 

1

3

2



per applicare le varie mastro alle singole pagine è necessario trascinare la mastro (tenendo il tasto sinistro del mouse premuto) sulle pagine 
nella sezione in basso del pannello.



inserire numero di pagina

per inserire i numeri di pagina è necessario lavorare sulle pagine mastro. ad esempio, nel caso delle pagine affiancate:

1. creare in ogni pagina una cornice di testo e posizionarla dove si vuole posizionare il numero di pagina. inserire nella prima le lettera A e nella seconda la lettera 
b (per indicare la consecutività)



2.      selezionare il testo dentro la cornice con lo strumento testo attivo, cliccare tasto destro → inserisci carattere speciale → indicatori → numero di pagina 
corrente. ripetere per ogni cornice.

3.      ora applicare la mastro ai fogli del documento (trascinando, come spiegato in precedenza). tutti i fogli a cui è applicata quella mastro avranno il numero di pagina. 



Normalmente Indesign visualizza le immagini ad una qualità ridotta, in modo che sia più veloce navigare tra le pagine. esistono diversi 
modi per cambiare la visualizzazione: 

opzioni di visualizzazione del foglio di lavoro

visualizza → anteprima sovrastampa

il documento viene visualizzato come anteprima di stampa, con 
una qualità migliore. 

visualizza → prestazioni di visualizzazione

è possibile scegliere tra tre gradi di qualità. se viene impostata una qualità alta, allora la 
navigazione tra le pagine sarà più difficile. 



visualizza → modalità schermo

tra le opzioni indicate, scegliendo pagine al vivo è possibile vedere il documento senza le linee guida, i 
margini e le cornici di testo, cioè senza tutti gli elementi che non andrebbero in stampa.



istruzioni per l’uso



cos’è photoshop?
in generale

Adobe Photoshop è un software proprietario 
prodotto dalla Adobe Systems Incorporated 
specializzato nell’elaborazione di 
fotografie (fotoritocco) e, più in 
generale, di immagini digitali.

Questo programma è in grado di effettuare 
ritocchi di qualità professionale alle 
immagini, offrendo enormi possibilità 
creative grazie ai numerosi filtri e 
strumenti che permettono di emulare le 
tecniche utilizzate nei laboratori 
fotografici per il trattamento delle 
immagini, le tecniche di pittura e di 
disegno. Un’importante funzione del 
programma è data dalla possibilità di 
lavorare con più livelli, permettendo di 
gestire separatamente le diverse componenti 
che costituiscono l’immagine principale.



cos’è photoshop?
per noi pianificatori

- tematizzare cartografie 
(viabilità, servizi, 
aree verdi ecc..)

- fotoinserimenti
- colorare e rifinire 

render, prospetti e 
sezioni

- migliorare la qualità 
e/o i colori di 
immagini, schemi e 
grafici



come impostare il 
foglio di lavoro

- avviare Photoshop
- File → nuovo (Ctrl+N)
- impostare titolo, 

dimensioni, qualità e 
sfondo del file

- finito, ora si parte!



1. avviare Photoshop; 
2. File → Nuovo (Ctrl+N)



3. Si aprirà una finestra “Nuovo” per impostare titolo del file, dimensioni, 
qualità e sfondo del foglio di lavoro



4.   compilare la schermata per impostare il foglio di lavoro seguendo gli step 
in rosso.

(!)

IMPOSTARE IL TITOLO DEL FILE. Permetterà di salvare più velocemente il 
file con il nome scelto. 

(2)

IMPOSTARE L'UNITÀ’ DI MISURA DELLE DIMENSIONI DEL FOGLIO. Scegliere 
se impostare le dimensioni del foglio in centimetri, millimetri, 
pixel/pollice. In genere si usano i millimetri (mm).

(3)

IMPOSTARE LA DIMENSIONE DEL FOGLIO. Tenere conto di inserire nello 
slot giusto altezza e larghezza. Quindi se si volesse impostare un 
foglio A4, ad esempio, e in millimetri, bisognerebbe mettere:

- Larghezza: 210 mm

- Altezza: 297 mm



4.   compilare la schermata per impostare il foglio di lavoro seguendo gli step 
in rosso.

(4)

IMPOSTARE LA QUALITA’ DELL’ELABORATO. Basti sapere che 300 
pixcel/pollice è una qualità medio-buona, adatta per file che non 
richiedono un elevato livello di dettaglio o che sono composti da file 
molto pesanti. Se si vuole la massima qualità allora si impstano 600 
pixcel/pollice.

NB. Con 600 pixcel/pollice il file diventerà più pesante e i tempi di 
elaborazione potrebbero essere più lunghi, ad esempio in fase di 
stampa. Sono accortezze di cui si tiene conto quando si producono 
tavole in A1/A0 che contengono molte cartografie o immagini che 
potrebbero rendere pesante il file.

NB. Se si lavorasse su due file diversi da unire in un secondo 
momento scegliere per entrambi lo stesso vlore di pixcel/pollice.

(5)

PREMERE OK. Si aprirà così il foglio impostato negli step precedenti.



5.   Si ottiene il foglio del formato e della qualità desiderata.



come salvare il 
lavoro

in diversi formati:

- .JPG
- .PDF
- .PSD
- …



File → salva con il nome  (maiusc+Ctrl+s)



scegliere il formato del file desiderato, il più utile per lo scopo e la 
destinazione del file.



scegliere il formato del file desiderato, il più utile per lo scopo e la 
destinazione del file.

Tramite il comando “Salva con il nome” oltre a poter salvare il file, si 
può decidere in quale formato salva- re. Tre formati principali:

Photoshop (.PSD): utilizzare questo formato per il file di lavoro.

JPEG (.JPG): utilizzare questo formato per ottenere l'elaborato come 
immagine.

Photoshop PDF (.PDF): permette di ottenere un file PDF, che in genere 
riMAne senza sfondo (utile a seconda delle esigenze).



come utilizzare il 
foglio di lavoro

- barra degli strumenti
- barra delle 

impostazioni e di 
integrazione alla barra 
degli strumenti

- comando ZOOM
- righelli
- i livelli



come utilizzare il foglio di lavoro

(1)

barra degli strumenti

(2)

barra delle impostzioni

(3)

zoom

(4)

righelli

(5)

livelli

(6)

colore  e altro



(1)

barra degli strumenti

E’ la parte del foglio che permette 
di disegnare, modificare e colorare 
immagini, oltre che inserire testi 
e forme. Sarà spiegata meglio nella 
guida che seguirà sulla barra degli 
strumenti.



(2)

barra delle impostazioni

La prima riga serve per le 
impostazioni generali, quali 

salvare, stampare, visualizzazione 
degli strumenti; è simile a molti 

altri programmi. La seconda fila di 
comandi invece integra la barra 

degli strumenti del punto 1.
(3)

zoom

Schiacciando sul numero (in questo caso 25%) sarà possibile modificare lo zoom sul folgio di lavoro. 
Mentre si lavora è bene controllare periodicamente il lavoro al 100% per capire come sarebbe 
l’elaborato nella realtà, su carta, una volta stampato.

Tastiera: Ctrl + [+]



(4)

righelli

In alto e a sinistra si trovano i righelli. Tornano utili per creare i margini del foglio di lavoro e per allineare i diversi elementi che compongono la tavola. E’ possibile utilizzarli trascinandoli 
nel foglio: si punta con il mouse su righello e si trascina a proprio piacimento sul foglio, tenendo come riferimento l’unità di misura segnalata sui righelli in alto e a destra (centimetri).

NB. I righelli e i centimetri torneranno utili anche per mettere in scala le cartografie.



(5)

livelli

NB. E’ fondamentale cominciare ad utilizzare Ph sfruttando i livelli. Bisogna pensare ai liVelli come degli strati su una torta: ogni ingrediente compone un piano della torta. Se si tengono 
separati i piani è semplice toglier- ne uno all’occorrenza, mentre se si mischiano sarà impossibile rimuoverlo.

Alcuni comandi, quali “Casella di Testo”, “Linea” e “Poligono”, oppure le immagini inserite, generano automaticamente un livello quando vengono utilizzati; altri strumenti quali il Lazo e la 
Bacchetta magica no.



come utilizzare i 
livelli



La procedura giusta per colorare ogni sagoma è:

1. Lavorare sul livello dell’immagine

2. Selezionare il comando “Bacchetta magica” o “Strumento lazo” o 
“Strumento selezione”

 3. Cliccare sulla prima sagoma

NB. Per selezionare più elementi (es. testa e corspo) contemporaneamente 
con la bacchetta magica basta tenere premuto SHIFT mentre si clicca con 
il mouse;

Entrando più nel dettaglio, facciamo un esempio. Mettiamo caso di voler colorare ogni persona di un colore diverso.



5. selezionare il comando “Secchiello” o “pennello” e colorare la selezione

4. creare un nuovo livello



6. Ogni qual volta si vuole cambiare colore, ipoteticamente ogni qualvolta si vuole colorare una sagoma 
diversa, si ripete il procedimento, utilizzando i comandi di selezione sull’immagine interessata e creando 
un livello per ogni colore.

NB. Tutte le volte che non vi serve più che una parte dell’immagine sia selezionata (quindi con un bordo 
tratteggiato intorno, schiacciate: tasto destro del mouse sulla parte selezionata --> deseleziona.

NB. L’ORDINE DEI LIVLLI È FONDAMENTALE: I LIVELLI PIÙ IN ALTO (NELL’ELENCO) SARANNO IN PRIMO PIANO, MENTRE 
LO SFONDO (SECONDO PIANO) SARA’ L’ULTIMO LIVELLO IN FONDO.

ATTENZIONE! Se non si segue questa procedura e si passa dal punto 3 al 5 senza creare il nuovo livello (punto 
4), si colora direttamente l’immagine. L’immagine e il colore diventeranno un tutt’uno, il colore si 
sovrapporrà all’immagine. Conviene sempre tenere separati immagine e colore così che in qulsiasi 
momento si può decide- re di cancellare alcune informazioni evidenziate, o cambiarne il colore, il 
contorno ecc.



come strutturare 
una tavola

in generale una tavola 
contiene:

1. titolo e testo
2. immagini (con 

didascalia e fonte)

2.1 Cartografia (scala, 
nord, didascalia/titolo, 
fonte, legenda)

2.2 cartiglio/intestazione



titolo e testo

Comando “Casella di Testo”

Tutti i comandi utili a modificare font, carattere e 
paragrafo appariranno in alto, sopra il righello 
orizzontale. Tutte le volte che si vuole modificare il testo 
basterà cliccare sul livello del testo, sull’icona con la 
“T”(QUINDI NELL’ELENCO DEI LIVELLI SULLA DESTRA)..



titolo e testo

Quando si farà doppio click sulla casella di testo (nel 
livello) il testo selezionato e modificabil diventerà nero e 
in alto, sopra i righelli, si aprirà la barra per modificare 
carattere, font e paragrafo.

ATTENZIONE: in Ph non esiste “grassetto” ma “Bold”, e invece 
che corsivo c’è “Italic”. Carattere neutro: “Regular”.



immagini

File --> inserisci (immagine). 

Posizionarla dove si vuole, ingrandirla o rimpicciolirla 
tirando per un angolo e tenendo premuto SHIFT (in modo 
da non deformare l’immagine) e alla fine premere INVIO. Si 
sarà creato un livello per l’immagine.

Nelle immagini rientrano anche cartiglio, cartografie, 
nord e scala: si salvino immagini da internet e si 
carichino come spiegato sopra.

NB. Per mettere in scala si utilizzino i righelli come 
riferimenti (SOLO SU PH), O SI METTE PRIMA IN SCALA CON 
AUTOCAD.



bozza di tavola



come tematizzare 
una cartografia 
con photoshop

● tagliare
● disegnare una linea
● disegnare/colorare 

un’area
● trasparenza e opacità
● gomma



aprire la cartografia in un nuovo foglio



bozza di elaborato finale 



comandi a tastiera

ZOOM = Ctrl/+ o Ctrl/-

ZOOM senza deformare l’immagine = schiacciare SHIFT e ingrandire 
l’immagine dall’angolo con il mouse

Modificare immagine (dimensione, rotazione)= essere sul livello 
desiderato e premere Ctrl/T

COPIARE LIVELLO= Alt + trascinare il mouse

SPOSTARE ELEMENTI MANTENENDO GLI ALLINEAMENTI = premere SHIFT 
mentre si muove l’ele- mento

TORNARE INDIETRO (ANNULLA) = Ctrl/alt/Z

NB. Se si preme solo Ctrl/Z si torna indietro solamente di una 
volta. Per tornare più indietro conviene pre- mere Ctrl/alt/Z, 
ma comunque non si può tornare in dietro più di tot volte.


